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Patente sul reclutamento 1804

«La coscrizione è attiva in Austria OB ed UNTER INN, in Boemia, Moravia e Slesia, Inner  
Österreich e Galizia. La suddivisione  di questi territori in Distretti di Coscrizione, nei quali 
l’ambito della coscrizione  viene svolto dalla parte politica attraverso gli uffici distrettuali e 
dalla parte militare attraverso i Reggimenti di fanteria tedeschi
• Introduzione dei formulari
• Registrazione della popolazione
• Registrazione degli animali
• Specifiche norme sulle esenzioni
In generale questa patente introduce delle innovazioni che tendono ad una più profonda 
penetrazione nel tessuto sociale, iniziando una reale collaborazione tra autorità militari e 
civili



I formulari allegati alla patente del 1804



Patente Imperiale sul reclutamento 1827



Patente Imperiale 1828

Le aggiunte della patente specifica del 1828, ed altre leggi dello stesso anno, vanno a specificare le disposizioni 
dell’anno precedente, a causa di incomprensioni sorte nell’applicazione pratica. 
Nel caso specifico si va a delineare la conformazione delle undici classi di leva sulle quali basare il reclutamento 
vero e proprio.
Nella realtà vengono preferite le prime tre classi (diciannovenni, ventenni e ventunenni), per il completamento 
del reggimento di competenza. La necessità di utilizzare le altre classi d’età deriva dalla eventuale mancanza di 
persone 



Patente sul reclutamento del 1845



Legge fondamentale per l’erezione del Kaiser Jäger Regiment, 
Nr.95, 17ottobre 1815

Principj fondamentali per l’erezione del Reggimento Cacciatori Imperatore
degli avvenimenti stabiliti nei profondi consigli della provvidenza vi avevano separati da quell’Antico Stato, al 
quale l’amore, la fedeltà ed i costumi avevano uniti da secoli, e secoli. Voi siete debitori della vostra riunione 
con questo venerano Stato Imperiale a questa medesima provvidenza, all’amore dell’ottimo fra i Monarchi, 
alla perseveranza ed al valore dei suoi popoli, e dei suoi eserciti. Nelle guerre, alle quali foste chiamati come 
difensori della patria, voi valorosi, e fedeli abitanti delle alpi, mostrate, quanto possano amor di patria e 
coraggio. Ma i vostri sforzi non possono corrispondere appieno nel giorno del pericolo al gran fine, che vi è 
comune coi vostri fratelli, alla difesa di tutto lo Stato, se non quando sono doverosamente regolati, e posti in 
consonanza coi mezzi di fare la guerra dello Stato intero. 



Legge fondamentale per l’erezione del Kaiser Jäger Regiment, 
Nr.95, 17ottobre 1815

Voi avete un doppio dovere a questo riguardo. Il vostro paese esige un particolare e proprio sistema di difesa, 
la quale deve essere fondata sopra una base stabile: ma voi dovete anche contribuire alla sicurezza di tutto lo 
Stato, come i vostri concittadini a quella dei vostri focolari, con vicendevole soccorso. Questo soccorso da 
prestarsi da voi consiste per volere del nostro Imperatore in un Reggimento di Cacciatori, il quale sarà 
composto di quattro battaglioni, e dee essere posto a numero in tempo di pace e di guerra nel Tirolo e nel 
Vorarlberg. Degnasi Sua Maestà di onorare del suo nome già al di lui nascere questo Reggimento, che non può 
comporsi, se non di nazionali. Esso porterà l’Augusto nome di Reggimento Imperatore per tutti i secoli, e sarà 
posto a numero a seconda della popolazione dei Circoli, dei Giudizi distrettuali e patrimoniali e delle Comuni; e 
soltanto per agevolarne alla Provincia la prima formazione saranno incorporati al medesimo non solo tutti gli 
individui abili del Tirolo e Vorarlberg appartenenti al corpo disciolto dei Cacciatori di Fenner, ma ben anche 
quelli, che ritornano dal servizio bavaro, in quanto che non sia per anco spirato il termine della loro 
capitolazione. 



Definibile come difesa territoriale, si basa sull’accordo concesso nel
1511 dall’Imperatore Massimiliano I, il Landlibell.
La parte sulla difesa prevedeva la chiamata alle armi della popolazione
tirolese in caso di attacco nemico alle frontiere:

:»Wenn es in naher oder ferner Zukunft geschieht, das unser Land der
Grafschaft Tirol oder die zwei Stifte Trient und Brixen, desgleichen die
Herrschaft Lienz, das Pustertal, die Städte oder Landgerichte
Rattenberg, Kufstein und Kitzbühel von ihrem Grenznachbarn oder
jemand anderem angegriffen werden oder jemand eine Aggression
plant, dann werden die genannten beiden Stifte, die Grafschaft Tirol,
die Herrschaft Lienz mitsamt dem Pustertal, auch Rattenberg, Kufstein
und Kitzbühel gegen einen solchen Angriff je nach Lage der Dinge ihre
Hilfe leisten und 1.000 bis 5.000, 5.000 bis 10.000, 10.000 bis 15.000
und 15.000 bis 20.000 Mann, was die volle Streitmacht ist, schicken,
und es sollen ihnen dazu durch uns Hauptleute, Mustermeister und
andere Amtsträger nach den Erfordernissen eines jeden Aufgebotes
beigegeben und zugeordnet werden.»

Landesverteidigung



1802: Sistemazione della leva nell’Impero e particolarità 
tirolese

La Legge sul reclutamento

Nello stesso anno venne emanato il  Zuzug Ordnung für Das Land Tyrol, che ammodernava le antiche 
norme sulla Landesverteidigung



Zuzug Ordnung für das Land Tyrol



Zuzug Ordnung für das Land Tyrol
Riprendendo i dettami sulla difesa del Landlibell, L’Imperatore Francesco II, li adattò alla nuova situazione moderna. Non si
cambia comunque l’idea di fondo di un’autonomia gestionale della Provincia in materia di militare, ancora quindi non
uniformata al resto dell’Impero.

La parte essenziale della legge prevede che:
«In entrambi i distretti canonici di Trento e Bressanone ed in tutti i territori del Tirolo, la forza armata del territorio del Tirolo
di 5, 10, 15, 20 mila uomini e che i 20.000 uomini siano sempre stabiliti come la massima forza organizzata: la Land Miliz
tirolese.
Se questa forza non fosse più sufficiente per l’impedimento delle invasioni nemiche e per la salvezza della patria, doveva
essere immediatamente fatto appello alla sollevazione dei distretti ed allo stesso modo della Landsturm, o sollevazione in
massa, del popolo del Tirolo, secondo l’obbligato dovere alla provincia.
Tutti gli uomini idonei al servizio militare e quindi possibilmente idonei alle chiamate alle armi della provincia, dai 18 fino ai
50 anni, devono essere inseriti in un registro ed a tali selezionati uomini della chiamata viene loro assegnato il ruolo. Oltre a
questi uomini verranno poi selezionati altrettanti uomini abili che saranno adoperati come sostituti.»

Questo tipo di accordo tra Impero e Provincia rimase valido anche nel momento in cui il Tirolo venne accorpato al sistema
militare generale



La legge fondamentale del 1819

Nr. 177, 11 Novembre 1819, Completamento del Reggimento dei Cacciatori 
Imperatore:

«Dietro comunicazione fatta dall’I. R. Consiglio Aulico di Guerra sotto li 7 del 
passato mese N.3826 Sua Maestà sopra umilissimo rapporto fatto dal predetto 
Dicastero Aulico riguardo al completamento del Reggimento dei Cacciatori 
Imperatore si è degnato di approvare con sovrana risoluzione 5 novembre 1819 che 
l’estrazione a sorte delle reclute sia nel Tirolo e Vorarlberg l’unico mezzo di 
completare per ora il Reggimento dei Cacciatori Imperatore. Si notifica al Governo 
questa sovrana risoluzione, avvertendolo, che contemporaneamente il Consiglio 
Aulico di guerra abbassa gli opportuni relativi ordini a questo Comando Militare 
superiore.

Decreto della Cancelleria Aulica dei 11 Novembre 1819 (ordine 9 marzo 1821 per 
cui l’acquisto di beni stabili e di rami d’industria possa ancor dar un titolo per 
l’esenzione militare)»



Come «funziona» la capitolazione 

• Richiesta reclute parte sempre dal reggimento

• Suddivisione nei Capitanati e quindi nei Giudizi Distrettuali

• Applicazione della metodologia dell’estrazione a sorte

• Consegna al militare delle nuove reclute

• Visita medica dalla commissione di assentamento

• In caso positivo, arruolamento nei battaglioni e compagnie formanti il Kaiser Jäger Regiment



Estrazione a sorte

Archivio comunale di 
Sfruz, 20 ottobre 
1821



Le concessioni all’estrazione 

• Congedo

• Foglio di invalidità

• Esenzione

• Supplica

• Sostituzione



Invalidi patentati

Legge Nr.146, 28 agosto 1819
Provinzal Gesetze
Visita degli invalidi patentati
Dal 1/9 al 31/10 anno corrente presso i Comandi di Piazza di Innsbruck, Bregenz e Trento.
Documenti: patente d’invalidità col foglio di assegno (soprattutto nei casi di Reggenza Reale Bavarese e Reggenza 
Reale Italiana poiché senza patente); attestato di povertà esteso dalla Superiorità locale, comprovante che 
l’individuo non può fare senza del sussidio che trae dal soldo degli invalidi.
Autorità locali: in caso di impotenza nel presentarsi da parte dell’individuo spediranno alle commissioni di visita: 
patente, foglio d’assegno, attestato di povertà, attestato dei mezzi di sussistenza, certificato medico (comprovante 
difetto o malattia).
Coloro che non si presenteranno entro il 31/10 saranno cassati dal Ruolo e non avranno più a percepire il soldo 
degl’Invalidi né presso alcuna Cassa civile, né presso alcuna di guerra



Esenzioni

Archivio Comunale di Mezzolombardo, anno 1818
Tirolo Meridionale n 4520
Tutti li giovani aventi l’età prescritta devono formar parte del contingente del proprio Comune salve però 
sempre l’esecuzioni superiormente accordate che sono fino a nuovo ordine le seguenti.
1 gli ammogliati prima del 1 gennaio 1816
2 i possidenti che abbiano tanto di facoltà steorabile sua propria che basti senza altri mezzi alla loro 
sussistenza,non però i figli che vivessero colle sostanze del padre.
3 i figli unici di genitori vecchi ed inabili al lavoro
4 i figli unici di madre vedova
5i figli, che per circostanze gravi tenuti assolutamente indispensabili alle loro famiglie
6 studenti delle classi superiori, che abbiano riportata la propria classe
7 Impiegati Imperial Regi
8 i coscritti italiani delle leve 1811-1812
9 i coscritti degli anni 1813-1814 muniti di congedo regolare.



Supplica

Archivio comunale di Mezzolombardo
N2418 Tirolo Meridionale 
Trento li 11 maggio 1819
Da parte del provvisorio I.R. Magistrato Civico di Trento
Qual Superiorità politica del suo Distretto
Al Signor Capo Comune di Mezzolombardo
Quest’Inclito I. R. Capitaniato Circolare sulla ricerca del Civico Magistrato rispose, che il Cacciatore Francesco 
Mittestainer di cui parla il di lei foglio dei 24 marzo N145 ottenne da 10mo Battaglione dei Cacciatori con un 
congedo per recarsi a casa sua in Mezzolombardo valevole per due mesi, che spirò ai 5 corrente. 
Non essendo il predetto Battaglione contrario di accordare allo stesso un congedo indeterminato, quando egli 
possa far constare d’essere necessario alla sua famiglia, sarà cura di Lei di prendere in proposito le necessarie 
informazioni, e di riferire, avvertendo che nel caso fosse ritenuto necessario per la sua famiglia, dovrà essere qui 
spedito il congedo limitato per rimetterlo al Battaglione onde possa estendergli un permesso illimitato. Abbia la 
distinta stima.



METODOLOGIA DI RICERCA
Fonti archivistiche: 
per le leggi imperiali
• Archivio di Stato di Trento, Politische Gesetze und Verordnungen für sammtlichen Provinzen des 

Österreichischen Kaiserstaaten, serie, (dall’anno 1849 in italiano).
• http://alex.onb.ac.at (Österreichische Nationalbibliothek, Historische Rechts-und Gesetzestexte Online)
Per le leggi della Contea del Tirolo-Vorarlberg
• Archivio di Stato di Trento, Gesetz- und Verordnungsblatt für die gefürstete Grafschaft Tirol und das Land 

Vorarlberg. Bollettino delle leggi e delle ordinanze per la Contea principesca del Tirolo e per il Vorarlberg.
• inizio serie dall’ anno 1815 (in italiano) 
Fonti letterarie: 
• Compendio della storia del reggimento Cacciatori Imperatore Francesco Giuseppe. Libro di letteratura  

patria pei figli della provincia del Tirolo e Vorarlberg, a cura di, CARLO KANDELSDORFER, estratta da, 
LUDOVICO POTSCHKA, Storia del Reggimento Cacciatori Imperatore Francesco Giuseppe, Innsbruck, 
Wagner, 1889.
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